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TRIBUNALE AMMINISTRATIVO REGIONALE 

PER LA TOSCANA 

 

CAPITOLATO SPECIALE 

Prot. inf. 591 del 11/06/2018 

CIG Z0B23F4A46 

 

Affidamento diretto ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. a) del D. Lgs. n. 50/2016, mediante trattativa 

diretta nel MePA, dei servizi relativi alla gestione integrata della salute e sicurezza sui luoghi di 

lavoro del D. Lgs. n. 81 del 2008.  

 

ART. 1 OGGETTO DELL’AFFIDAMENTO 

Acquisizione dei servizi relativi alla gestione integrata della salute e sicurezza sui luoghi di lavoro ai sensi 

del D. Lgs. n. 81 del 2008, in favore del T.A.R. per la Toscana, per il periodo di mesi 36 a far data dalla 

consegna del servizio, prevista il 01.08.2018. 

 

ART. 2 REQUISITI DEGLI OPERATORI ECONOMICI  

2.1 Gli operatori economici partecipanti devono essere in possesso dei seguenti requisiti soggettivi:  

a) requisiti di ordine generale ex art. 80 del D. Lgs. n. 50 del 2016;  

b) requisiti di idoneità professionale ex art. 83 del D. Lgs. n. 50 del 2016: iscrizione alla CCIAA per le 

attività oggetto del servizio in questione;  

c) requisiti minimi di capacità economica e finanziaria; 

d) requisiti minimi di capacità tecniche e professionali. 

I predetti requisiti saranno auto dichiarati in sede di svolgimento della trattativa privata diretta sul MePa. 

2.2. Si rappresenta sin d’ora che questa Amministrazione è obbligata ad effettuare appositi controlli a 

campione, ai sensi dell’art.71 del D.P.R. 445/2000, sulla veridicità delle autodichiarazioni presentate. Se 

dai controlli effettuati dovesse emergere il difetto del possesso dei requisiti dichiarati e che avrebbe 

impedito a questa Stazione Appaltante di sottoscrivere il contratto si provvederà alla risoluzione del 

presente contratto e al pagamento del corrispettivo pattuito solo con riferimento alle prestazioni già eseguite 

e nei limiti dell’utilità ricevuta. Si procederà, inoltre, all’incameramento della cauzione definitiva, o, in 

alternativa, all’applicazione di una penale non inferiore al 10 per cento del valore del contratto. In ogni 

caso, la risoluzione del contratto di cui sopra e l’applicazione delle penali in misura non inferiore al 10 per 

cento del valore del contratto non comporta acquiescenza alla segnalazione all’Anac ai sensi dell’art.80, 

comma 12, del Codice e all’azione per risarcimento danni oltre alla denuncia per falso all’autorità 

giudiziaria competente”. 
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ART. 3 IMPORTO MASSIMO PRESUNTO DEL SERVIZIO 

L’importo massimo previsto per l’affidamento del servizio in oggetto è pari a complessivi € 16.000,00 

con esclusione dell’IVA, per il periodo di 36 mesi a far data dalla consegna del servizio (01/08/2018). 

Al presente capitolato è allegata una scheda riepilogativa dei servizi richiesti dall’amministrazione, che 

l’impresa avrà cura di compilare chiaramente ed adeguatamente, specificando il costo di ciascun servizio 

nel modo nella stessa riportato. 

 

ART. 4 PRESTAZIONI 

L’esecuzione dei servizi deve avvenire presso la sede del T.A.R. per la Toscana, in via Ricasoli n. 40, 

Firenze, che misura mq. 2532,00 ed a favore di tutto il personale, composto da 36 unità di cui n. 24 

appartenenti al personale amministrativo e n. 12 al personale di magistratura. 

 

Le attività del servizio sono sommariamente suddivise in tre macro-aree di seguito indicate: 

A. Prestazioni del “Medico Competente”, ai sensi di quanto previsto dal D. Lgs. 81/2008 e dalle procedure 

di sorveglianza sanitaria vigenti in materia. 

B. Assunzione dell’incarico di Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione (RSPP) con i compiti 

e le attribuzioni derivanti dal D. Lgs. 81/2008; 

C. Attività di formazione ed informazione del personale dell’ente, in materia di sicurezza ed igiene del 

lavoro. 

 

Sub A) Prestazioni connesse al servizio di Medico Competente e alla Sorveglianza Sanitaria: 

- assunzione dell’incarico; 

- esecuzione degli accertamenti sanitari ed analisi cliniche, preventivi e periodici; 

- esecuzione visite mediche con conseguente apertura/aggiornamento della cartella sanitaria 

personale; 

- rilascio della certificazione di idoneità specifica alla mansione dando comunicazione immediata 

all’Amministrazione ed al RSPP in caso di rilascio di inidoneità parziale, temporanea o totale del 

lavoratore; 

- informazione di ogni singolo lavoratore in merito agli accertamenti sanitari cui è 

- sottoposto e sui rischi derivanti dallo svolgimento della propria mansione; 

- rilascio delle certificazioni di prolungamento attività lavorativa fino all’ottavo mese di gravidanza, 

ove la mansione lo permetta; 

- redazione della relazione sanitaria sul personale soggetto a sorveglianza sanitaria e presentazione, 

in occasione della riunione periodica, dei risultati anonimi collettivi degli accertamenti effettuati; 

- definizione/aggiornamento del protocollo di Sorveglianza Sanitaria; 

- attività medico legali, fatti salvi i controlli sanitari programmati, comprendenti 

visite mediche richieste dai lavoratori correlate ai rischi professionali; 

- accertamenti alla ripresa del lavoro a seguito di assenza per motivi di salute di durata superiore a 60 

giorni continuativi, al fine di verificare l’idoneità alla mansione, fatti salvi i controlli sanitari 

programmati, comprendenti visite mediche richieste dai lavoratori correlate ai rischi professionali; 

- partecipazione alle riunioni periodiche necessarie indette dal Servizio di Prevenzione e Protezione; 

- partecipazione alle riunioni periodiche necessarie indette dal Servizio di Prevenzione e Protezione; 

- collaborazione con l’Amministrazione e con il Responsabile S.P.P. all’organizzazione, 

coordinamento e formazione del Servizio di Pronto Soccorso; 
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- collaborazione con il Servizio di Prevenzione e Protezione in merito ad attività di raccolta dati, 

sopralluoghi sui luoghi di lavoro, presa visione della documentazione, analisi dei risultati di 

misurazione e quant’altro, atti a reperire le informazioni necessarie a definire la valutazione del 

rischio; 

- collaborazione con il Servizio di Prevenzione e Protezione in merito ad attività di aggiornamento 

dei rischi specifici presenti in azienda; 

- collaborazione con il Servizio di Prevenzione e Protezione in merito ad attività di individuazione 

delle priorità di intervento sulle misure di prevenzione e di protezione da adottare; 

- redazione del Piano di Sorveglianza Sanitaria; 

- tutte le attività attribuite al Medico Competente dalla normativa vigente, con particolare riferimento 

all’art. 25 D. Lgs. 81/08. 

 

L’attività dovrà avere inizio a far data dalla data della consegna dell’incarico, prevista per il 01/08/2018, e 

dovrà essere espletata a favore di tutto il personale del TAR per la Toscana che, in linea di massima, è così 

suddiviso: 

  

Personale amministrativo: 

 

 

Impiegati utilizzanti video-terminali 

 

20 

Impiegati non utilizzanti video-terminali 4 

  

Personale di magistratura: 

 

12 (tutti utilizzanti video-terminali) 

  

Con riferimento alle visite mediche e visiotest, si precisa che nel triennio 1° agosto 2018 - 31 luglio 2021 

sono richieste, in particolare le seguenti visite: 

 

 Visite mediche  Visiotest 

ANNO 2018  

(01/08/2018-31/12/2018) 

10  8 

ANNO 2019 19  18 

ANNO 2020 10  9 

ANNO 2021 FINO AL 

31/08/2021 

1  1 

 

Per adempiere alle prestazioni del Medico competente e di Sorveglianza Sanitaria il soggetto affidatario 

metterà a disposizione un medico abilitato all’esercizio di Medico Competente, eventualmente coadiuvato 

da medici specialisti e da personale paramedico e di segreteria. 

Le visite mediche saranno effettuate presso i locali dell’Amministrazione sulla base di un calendario che 

riporti il nominativo e la data di nascita dei lavoratori che dovranno sottoporsi agli accertamenti sanitari. 

Detto calendario sarà predisposto dall’affidatario del servizio e sottoposto preventivamente alla verifica ed 

accettazione dell’Amministrazione. 
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Al medico competente spetterà comunque il compito di garantire con adeguati mezzi ed idoneo personale, 

per numero e qualifica, un regolare svolgimento delle visite mediche, tale da non arrecare disagi al 

personale sottoposto a sorveglianza sanitaria. 

L’affidatario provvederà a inoltrare al lavoratore, attraverso l’Amministrazione, il giudizio di idoneità e la 

copia della documentazione sanitaria riguardante gli accertamenti eseguiti. 

La consegna e/o l’invio dei predetti atti dovrà essere sempre effettuata nel pieno rispetto delle disposizioni 

vigenti in materia di tutela della riservatezza dei dati personali. 

L’affidatario si impegna a custodire le cartelle sanitarie e dei rischi in idonei locali, assicurando il rispetto 

delle disposizioni previste dalla normativa vigente in materia di tutela della privacy, e autorizzando in 

qualsiasi momento il Medico competente e il Responsabile del Servizio Prevenzione e Protezione, nelle 

modalità previste dalla legge, all’accesso e al prelievo della documentazione sanitaria. 

I locali destinati ad archivio dovranno essere dotati di strumenti di prevenzione incendi attivi e passivi e 

provvisti delle certificazioni tecnico amministrative necessarie. 

L’affidatario si impegna a produrre la documentazione sanitaria, in formato cartaceo, in duplice copia.  

Il personale di segreteria necessario per le attività previste dal presente capitolato è a carico dell’affidatario. 

Per quanto non espressamente previsto in ordine alle modalità di esecuzione e alla tempistica delle 

prestazioni, le attività che si rendessero necessarie durante l’esecuzione del contratto dovranno essere 

concordate con l’Amministrazione. 

E’ inoltre richiesta per il triennio (agosto 2018/ 31 luglio 2021) la predisposizione del piano di sorveglianza 

sanitaria. 

 

Sostituzione del medico competente e/o dell’RSPP  

Nell’ipotesi in cui si renda necessario da parte dell’affidatario provvedere alla sostituzione del medico 

competente o dell’RSPP da loro designati in fase iniziale, fermo restando che il sostituto debba possedere 

necessariamente i requisiti di idoneità previsti dal disciplinare di gara e dal capitolato d’oneri, è necessaria 

una espressa accettazione da parte dell’Amministrazione. 

 

Sub B) Prestazioni connesse al Sistema di Prevenzione (SDP) e al Responsabile del Servizio di 

Prevenzione e Protezione (RSPP) 

Le prestazioni consistono nello svolgimento di tutte le attività previste dal D. Lgs. 81/2008 e s.m.i., a carico 

del Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione, nonché nel supporto all’Amministrazione nello 

svolgimento dei compiti suoi propri ed in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro, anche se non 

espressamente richiamati nella presente richiesta di preventivo/capitolato speciale; in particolare dovranno 

essere svolte le seguenti attività: 

a) controllo periodico (almeno una volta ogni 4 mesi) dei luoghi e delle attività allo scopo di monitorare le 

condizioni di rischio e di salubrità dei luoghi di lavoro stessi con redazione di idonea relazione sintetica per 

ogni sito monitorato; 

b) controllo periodico (almeno una volta ogni 4 mesi) delle misure di prevenzione e protezione dai rischi 

indicati nel documento della “valutazione dei rischi” di cui al D. Lgs. 81/08 e definizione dei sistemi di 

protezione e relativi sistemi di controllo delle misure; 

c) aggiornamento e verifica delle procedure di sicurezza in relazione alle diverse attività dell’ente ed ai 

comportamenti del personale; 

d) impostazioni di programmi di informazione e formazione dei lavoratori per i corsi d’aggiornamento e 

per i titoli; 

e) aggiornamento della valutazione dei rischi nei casi previsti di modifiche significative ai fini della 

sicurezza; 



 

_____________  
T.A.R. Toscana 

 

5 

f) organizzazioni delle Riunioni periodiche da tenersi presso le Sedi dell’Ente; 

g) ogni altra attività prevista dalla normativa in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro a carico 

del RSSP. 

  

Presenza dell’RSPP negli ambienti di lavoro 

L’Amministrazione affidataria potrà chiedere al RSPP l’effettuazione di sopralluoghi straordinari che si 

intendono compresi nell’importo contrattuale; 

L’RSPP dovrà garantire la presenza presso la sede indicata entro 48 ore dalla chiamata, quando l’intervento 

sia ritenuto urgente, ed entro le 72 ore in tutti gli altri casi. 

La persona individuata quale Responsabile del Servizio Prevenzione e Protezione dai rischi s’impegna ad 

essere presente, negli ambienti di lavoro, almeno una volta ogni 4 mesi. 

Il servizio di RSPP dovrà essere espletato da persona fisica in possesso dei requisiti stabiliti dall’art.32 del 

D.Lgs.81/2008 e s.m.i. e nominativamente indicata in sede di presentazione di offerta, con la specificazione 

delle qualificazioni professionali e dell’esperienza maturata. 

Il tecnico incaricato dovrà allegare apposita dichiarazione di accettazione alla nomina di Responsabile del 

Servizio di Prevenzione e Protezione. 

 

Sostituzione del RSPP 

Ad insindacabile giudizio della stazione appaltante, nel caso in cui il soggetto proposto dalla ditta affidataria 

non fosse ritenuto idoneo per motivi collegati all’esperienza maturata nel settore della sicurezza o a 

prestazioni ritenute inadeguate dall’Amministrazione, questi dovrà essere sostituito con altro soggetto e 

successivamente, se accettato, designato dall’Amministrazione quale “responsabile esterno del servizio di 

prevenzione e protezione”. 

 

Per l’espletamento delle sopradette attività l’affidatario dovrà garantire e svolgere le seguenti 

prestazioni: 

 

1) assunzione dell’incarico di R.S.P.P.; 

 

2) stesura e aggiornamento annuale del DVR (Documento di Valutazione dei Rischi) di cui al 

D.Lgs. 81/2008 con misure dei fattori fisico – ambientali. Il DVR dovrà essere completo di:  

 valutazione del rischio di esposizione a rumore in ambiente di lavoro; 

 valutazione del rischio chimico; 

 valutazione dei rischi lavoratrici gestanti e puerpere ai sensi del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. e D.Lgs. 

151/2001; 

 valutazione del rischio dello stress lavoro-correlato ; 

 valutazione del rischio da utilizzo di videoterminali (vdt); 

 valutazione del rischio derivante dalla movimentazione manuale dei carichi; 

 valutazione del rischio di esposizione a vibrazioni in ambiente di lavoro; 

 identificazione dell’esposizione e valutazione qualitativa dei rischi di esposizione a campi 

 elettromagnetici (CEM) in applicazione del capo IV del titolo VIII del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.; 

 

3) elaborazione annuale del piano di emergenza e di evacuazione; 

4) elaborazione delle procedure di sicurezza per le varie attività dell’ente; 



_____________  
T.A.R. Toscana 

6 

5) elaborazione di procedure di sicurezza in materia di prevenzione incendi, pronto soccorso ed 

evacuazione dei locali per le varie attività svolte dall’Ente; 

6) effettuazione delle esercitazioni antincendio, con relative prove di evacuazione, svolte secondo 

le scadenze previste dalla normativa vigente, per assicurare la diffusione del corretto 

comportamento da seguire in casi di emergenza tra tutti i soggetti coinvolti nella attività lavorative 

relative alla propria sede di lavoro, previo incontro con gli addetti alle squadre 

antincendio/evacuazione, finalizzato all’illustrazione delle modalità di svolgimento delle prove e 

previo incontro formativo con i lavoratori partecipanti alla prova di evacuazione, con successiva 

registrazione dell’esito delle stesse; 

7) Elaborazione e redazione del DUVRI, in riferimento ai rischi indotti da imprese esterne per 

operazioni svolte all’interno dei luoghi di lavoro nonché assistenza all’Amministrazione per la 

redazione del documento unico di valutazione dei rischi in caso di appalto di servizi e/o opere 

(DUVRI) particolarmente complessi; 

8) redazione del Piano di formazione ed addestramento con individuazione dei protocolli specifici 

per l’Amministrazione, preposti, rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza, lavoratori, con 

particolare attenzione a quelli esposti a rischi specifici (video terminalisti), addetti antincendio, 

addetti squadre di gestione dell’emergenza e di primo soccorso. 

Nel Piano di formazione dovranno essere inoltre indicati: la tipologia dei corsi di formazione da 

svolgere per ciascuna mansione omogenea individuata; la durata di ciascun corso, l’indicazione dei 

partecipanti a ciascun corso; le modalità di svolgimento, la metodologia per valutare l’efficacia 

dell’azione formativa e il grado di soddisfazione. 

Il Piano formativo dovrà essere adeguato e aggiornato annualmente,  e, comunque, ogni volta che 

specifiche esigenze lo richiedano, in relazione alla costituzione di nuovi rapporti di lavoro, a 

trasferimenti o cambi di mansione, all’introduzione di nuove attrezzature di lavoro o di nuove 

tecnologie, sulla base dell’evoluzione dei rischi esistenti e valutati; 

9) consulenza tecnica per l’acquisto di dispositivi di protezione individuale e collettiva, nonché 

collaborazione ed interrelazione con l’Amministrazione, il medico competente, e gli addetti al 

servizio prevenzione e protezione; 

10) partecipazione alle consultazioni in materia di tutela della salute e sicurezza sui luoghi di lavoro e 

alla riunione periodica di cui all’art. 35 del D.Lgs.81/2008 e s.m.i.; 

11) espletamento degli adempimenti burocratici previsti dalla legislazione vigente ivi incluso ogni onere 

derivante da interpretazione, applicazione della stessa oltre che da norme e regolamenti; 

12) consulenza tecnica in merito a nuove disposizioni legislative in materia di sicurezza; 

13) assistenza tecnica in merito ad eventuale contenzioso in materia di sicurezza sul lavoro; 

14) supporto tecnico all’Amministrazione in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro con particolare 

riferimento ai rapporti istituzionali con gli enti pubblici deputati al controllo e alla vigilanza sul 

territorio; 

15) assistenza per la gestione dei rapporti con gli enti preposti al controllo del territorio in materia di 

igiene e sicurezza del lavoro (ASL, VV.FF. ISPSEL, Ispettorato del Lavoro, INAIL) e presenza in 

loco del RSPP in caso di visite ispettive ed in caso di incidenti, infortuni o situazioni particolari. 

 

Sub C) Organizzazione ed esecuzione di corsi di formazione, di addestramento e di aggiornamento. 

 

L’attività consiste nell’organizzazione ed esecuzione dei corsi di formazione, di addestramento e di 

aggiornamento di seguito indicati, e da svolgere con le modalità stabilite in materia dalle disposizioni 

vigenti, ancorché sopravvenute nel corso di validità dell’affidamento. 
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Le attività di formazione ed informazione del personale dipendente dovranno essere articolate come segue, 

e, comunque, i programmi dovranno essere rispondenti a quanto disposto dal Decreto 16/01/97 del Lavoro 

e Sanità: 

1. Attività di informazione del personale dipendente in materia di igiene e sicurezza sul lavoro. 

2. Attività di formazione specifica per i componenti delle squadre di emergenza e di primo soccorso. 

3. Svolgimento della formazione e informazione del personale, anche in collaborazione con il Medico 

Competente, da eseguirsi periodicamente e direttamente presso le strutture indicate di volta in volta 

dall’Amministrazione, secondo un programma pianificato e concordato con l’Amministrazione 

stessa e relativamente: ai rischi per la salute e sicurezza sul lavoro connessi alle attività 

dell’Amministrazione in generale; alle procedure che riguardano il primo soccorso, la prevenzione 

antincendio, l’evacuazione dei luoghi di lavoro; ai rischi specifici cui è esposto ciascun dipendente 

in relazione all’attività svolta, alle normative di sicurezza ed alle disposizioni dell’Ente in materia. 

 

In particolare nel triennio (agosto 2018 – 31 luglio 2021) dovranno essere assicurati i seguenti corsi di 

formazione: 

Anno 2018/2019 (a far data dal 01/08/2018): 

- Corso di formazione RLS; 

- Corso di aggiornamento in materia di igiene e sicurezza sul lavoro per il Dirigente; 

Anno 2019/2020: 

- Corso di aggiornamento antincendio per n. 1 unità; 

- Corso di aggiornamento al primo soccorso per n. 1 unità; 

- Corso di aggiornamento RLS; 

- Corso di aggiornamento formazione specifica per lavoratori; 

Anno 2020/2021 (fino al 31/07/2021) 

- Corso di aggiornamento RLS; 

- Corso di aggiornamento antincendio per n. 7 unità; 

- Corso di aggiornamento per preposti n. 3 unità; 

- Corso di aggiornamento al primo soccorso per n. 4 unità. 

 

ART. 5 DURATA DEL SERVIZIO 

La durata del servizio è di 36 mesi. Si precisa che l’affidamento decorrerà dalla data di consegna del 

servizio. E’ escluso il rinnovo tacito.  

 

ART. 6 MODALITA’ DI AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO 

Il Servizio oggetto del presente capitolato sarà affidato mediante trattativa diretta sul MePA, in favore di 

ditta scelta tra quelle abilitate nell’ambito del bando “Servizi di supporto specialistico” ed individuate 

previa indagine di mercato. 

 

ART. 7 OBBLIGHI A CARICO DELL’AFFIDATARIO 

L’affidatario è responsabile dell’esatto adempimento delle condizioni del contratto. 

Il servizio dovrà essere conforme a quanto riportato nel presente capitolato. 

Qualora l’affidatario senza giustificati motivi non adempia alle condizioni indicate nel presente capitolato, 

potrà incorrere nella risoluzione del contratto ad insindacabile giudizio dell’Amministrazione. 
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Eventuali spese aggiuntive non concordate con l’Amministrazione rimarranno a carico della ditta 

affidataria. 

Al fine di non creare disservizi all’attività dell’Amministrazione, l’Affidatario dovrà garantire il suddetto 

servizio ininterrottamente per tutta la durata del contratto. 

L’affidatario ha l’obbligo altresì di eseguire il servizio secondo le modalità riportate nel presente capitolato. 

In caso di aggiudicazione il fornitore dovrà comunicare all’Amministrazione il nominativo oppure i 

nominativi dei referenti del servizio. 

L’Impresa affidataria è responsabile dell’osservanza di tutte le disposizioni relative alla tutela infortunistica 

e sociale del personale addetto ai servizi di cui al presente capitolato. 

L’Impresa dovrà osservare nei riguardi dei propri dipendenti le leggi, i regolamenti e le disposizioni previste 

dai contratti collettivi nazionali di settore e dagli accordi sindacali integrativi vigenti nonché rispettare le 

norme di sicurezza nei luoghi di lavoro e tutti gli adempimenti di legge previsti nei confronti d i lavoratori 

o soci. 

E’ fatto carico alla stessa di dare piena attuazione, nei riguardi del personale comunque da lei dipendente, 

agli obblighi retributivi e contributivi, alle assicurazioni obbligatorie e ad ogni altro patto di lavoro stabilito 

per il personale stesso. 

Il corrispettivo fissato in sede di offerta deve rimanere invariato per tutta la durata contrattuale. 

L’Affidatario comunicherà ogni eventuale variazione intervenuta negli organi societari. 

L’Affidatario è responsabile per infortuni o danni arrecati a persone o cose del Tribunale nell’esecuzione 

degli adempimenti assunti con il presente appalto, anche se per fatto dei suoi dipendenti e collaboratori, 

con conseguente esonero del TAR Toscana da qualsiasi responsabilità eventuale al riguardo. 

 

ART. 8 OBBLIGHI A CARICO DELL’AMMINISTARZIONE 

Al fine di consentire la realizzazione delle prestazioni oggetto del presente capitolato, il TAR Toscana 

provvede a: 

a. informare il medico competente e l’RSPP relativamente all’organizzazione ai rischi connessi con 

l’attività svolta, fornendo tutte le informazioni e le documentazioni riguardanti la sede, gli impianti, i 

macchinari e le attrezzature impiegate nell’esercizio del lavoro; 

b. fornire al medico competente l’elenco del personale dipendente; 

c. fornire al medico competente gli elenchi del personale neo-assunto (con indicato la mansione e il servizio 

di destinazione di ciascuno), al fine della verifica dell’idoneità specifica alla mansione; 

d. custodire con salvaguardia del segreto professionale, le cartelle sanitarie e di rischio, che verranno 

consegnate chiuse e sigillate dall’affidatario e organizzare la riunione periodica di prevenzione e protezione 

dei rischi, su programmazione da parte dell’RSPP, e a darne avviso all’affidatario che segnalerà al medico 

competente la necessità di concordare con la struttura la data di programmazione entro 30 gg. dalla 

segnalazione; 

g. informare il medico competente relativamente ad ogni denuncia di malattia professionale o di infortunio 

intervenuti nel periodo intercorrente fra gli accertamenti sanitari periodici; 

h. informare il medico competente di eventuali controlli effettuati dall’organismo di vigilanza, per quanto 

di competenza medica, al fine di richiedere la presenza dello stesso ed a porre alla sua attenzione l’eventuale 

verbale di ispezione rilasciato; 

i. inoltrare, in tempo utile, al medico competente la richiesta del lavoratore di ulteriore visita medica quando 

correlata a rischi professionali; 

j. consentire al RSPP l’accesso alla sede e quant’altro ritenuto necessario; 

k. controllare e verificare la qualità del servizio fornito. 
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ART. 9 SUBAPPALTO E CESSIONE DEL CONTRATTO 

In considerazione dell’elevata componente professionale e fiduciaria delle prestazioni richieste, il 

subappalto non è ammesso. E’ altresì vietata la cessione a terzi, totale o parziale, del contratto di appalto. 

La successione nel contratto conseguente a fusione, scissione, trasformazione o cessione di azienda o di 

ramo di azienda è efficace nei confronti del TAR Toscana solo qualora sia notificata all’Ente appaltante e 

venga da esso accettata, previa verifica del possesso dei necessari requisiti in capo al soggetto risultante 

dalle suddette operazioni. 

 

ART. 10 PERSONALE: REQUISITI E OBBLIGHI 

Per svolgere le prestazioni contrattuali, l’Impresa affidataria si avvarrà di proprio personale, regolarmente 

assunto ed operante sotto la sua esclusiva responsabilità. Il personale addetto al servizio dovrà essere 

adeguato, per numero e qualificazione professionale. 

L’Impresa affidataria dovrà ottemperare e farsi carico del rispetto di tutti gli obblighi infortunistici 

assicurativi e previdenziali sanciti dalla normativa vigente nei confronti del proprio personale ed applicare 

i trattamenti normativi e retributivi non inferiori a quelli stabiliti dai contratti collettivi di lavoro vigenti nel 

luogo e al tempo della stipulazione del relativo contratto. 

L’Impresa affidataria dovrà osservare le disposizioni in materia di sicurezza del lavoro dettate dal D. Lgs. 

81/2008 e successive modifiche ed, in particolare, il disposto dell’art. 4, comma 2, lettere a, b e c, nonché 

le norme in materia di igiene del lavoro di cui al D.P.R. 19 marzo 1956, n. 303 e al D. Lgs. 15 agosto 1991, 

n. 277, dotando il personale, ove necessita, di mezzi di protezione idonei in relazione ai servizi da svolgersi. 

L’Amministrazione è sollevata da qualsiasi obbligo o responsabilità per quanto riguarda le retribuzioni, i 

contributi assicurativi e previdenziali, l’assicurazione contro gli infortuni, e la responsabilità verso terzi. 

 

ART. 11 VERIFICA PRESTAZIONI CONTRATTUALI E INADEMPIENZE, CAUSE DI 

RISOLUZIONE 

Il TAR Toscana si riserva la facoltà di procedere in qualsiasi momento alla verifica della corretta esecuzione 

delle prestazioni contrattuali. 

Nel caso di inadempienze e/o di inefficienza del servizio offerto, l’Amministrazione intimerà all’affidatario, 

a mezzo raccomandata A. R., di adempiere a quanto necessario per il rispetto delle specifiche norme 

contrattuali entro il termine perentorio di 10 giorni, sospendendo gli eventuali pagamenti in corso. Nel caso 

che l’affidatario non dovesse provvedere, potrà essere avviata la procedura di risoluzione del contratto. 

La risoluzione, nei casi previsti dal presente articolo, comporterà la sospensione dei pagamenti per le 

prestazioni effettuate e non ancora liquidate nonché il risarcimento degli eventuali maggiori danni 

conseguenti alla esecuzione, in danno dell’affidatario, della prestazione. 

Con la risoluzione del contratto sorgerà nell’Amministrazione il diritto di affidare a terzi la prestazione o 

la parte rimanente di essa in danno dell’affidatario inadempiente. 

Al prestatore di servizi inadempiente saranno addebitate le eventuali maggiori spese sostenute dal TAR 

Toscana rispetto a quelle previste dal contratto risolto. Nel caso di minori spese, nulla competerà al 

prestatore di servizi inadempiente. 

L’esecuzione in danno non esimerà il prestatore di servizi inadempiente dalle responsabilità civili e penali 

in cui lo stesso potrà incorrere a norma di legge per i fatti che avessero motivato la risoluzione del contratto. 

 

ART. 12 PENALITA’ 
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Nel caso in cui l’Amministrazione riscontri inadempienza agli obblighi contrattuali, ovvero relativamente 

ai tempi ed alle modalità di gestione definite negli articoli precedenti, l’Amministrazione stessa contesterà 

per iscritto tali inadempienze invitando l’affidatario a fornire dettagliate spiegazioni in merito. 

In caso di inerzia dell’affidatario, o qualora le spiegazioni fornite non siano considerate adeguate, o 

perdurando l’inadempimento contestato, è rimessa all’Amministrazione l’applicazione di penali di importo 

commisurato alla gravità dell’inadempimento o delle carenze riscontrate nel servizio, con un importo 

massimo per ciascuna inadempienza non superiore all’1% (uno per cento) del valore del contratto. 

 

ART. 13 ONERI DI SICUREZZA 

In considerazione della natura del servizio oggetto di appalto, non sussiste la necessità di procedere alla 

predisposizione del D.U.V.R.I. e pertanto di indicare la stima dei costi di sicurezza, in quanto pari a zero. 

 

ART. 14 PAGAMENTI 

I pagamenti saranno effettuati in rate trimestrali posticipate entro 60 gg. dal ricevimento della fattura 

elettronica, previo riscontro della regolarità del servizio svolto e della regolarità contributiva dell’operatore 

economico. 

Il codice univoco ufficio ai fini della fatturazione è il seguente: ZJOGL9. 

Nel caso il fornitore venga dichiarato inadempiente ai patti contrattuali, l’Amministrazione potrà 

sospendere i pagamenti riguardante i servizi già forniti. 

 

Art. 15 CAUZIONE  

A garanzia della corretta esecuzione del contratto l’affidatario sarà tenuto a costituire cauzione definitiva 

ai sensi dell’art. 103 del D. Lgs. n. 50/2016. 

La cauzione dovrà essere depositata in data antecedente alla data fissata per la firma del contratto a garanzia 

dell’esatto adempimento delle obbligazioni contrattuali. La fidejussione bancaria o la polizza assicurativa 

dovranno prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore 

principale, la sua operatività a semplice richiesta scritta della stazione appaltante ed il versamento entro 15 

giorni dalla richiesta. Si precisa che il mancato pagamento del premio assicurativo da parte dell’impresa 

appaltatrice non potrà costituire motivo per non procedere al versamento della somma assicurata in caso di 

richiesta da parte della stazione appaltante. 

 

ART. 15 ADEMPIMENTI IN MATERIA DI TRACCIABILITA’ DEI FLUSSI FINANZIARI 

Ai sensi dell’art. 3 della Legge 13/08/2010 n. 136 l’affidatario, assume obblighi di tracciabilità dei flussi 

finanziari di cui alla legge 136/2010; in particolare quello di comunicare alla stazione appaltante 

tempestivamente e comunque entro sette giorni dalla loro accensione, gli estremi identificativi dei conti 

correnti dedicati previsti dall’art. 3 comma 1 della legge suddetta, nonché, nello stesso termine, le generalità 

ed il codice fiscale delle persone delegate ad operare su di essi. 

 

ART. 16 TRATTAMENTO DATI PERSONALI 

Ai sensi del D. Lgs. N. 196/2003 e s.m.i., si informa che i dati forniti dalle Imprese sono trattati 

esclusivamente per le finalità connesse alla procedura di gara e per l’eventuale successiva stipula e gestione 

del contratto. 

 

ART. 17 PATTO DI INTEGRITA’ ANTICORRUZIONE E CODICE DI COMPORTAMENTO 

DEI DIPENDENTI DELLA GIUSTIZIA AMMINISTRATIVA  
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Ai sensi dell’art. 2 del D.P.R. n. 62 del 16.04.2013, l’appaltatore dovrà attenersi, personalmente e tramite 

il personale preposto, agli obblighi di condotta previsti dal Patto di Integrità Anticorruzione e dal Codice 

di comportamento dei dipendenti del Consiglio di Stato e TT. AA. RR., adottato in data 19/05/2015, con n. 

36 decreto del Presidente del Consiglio di Stato, che saranno allegati in sede di svolgimento della trattativa 

privata diretta sul MePa. 

La violazione degli obblighi derivanti dalle citate fonti comporta la risoluzione del contratto, fatto salvo per 

l’Amministrazione il diritto al risarcimento dei danni, anche all’immagine. 

 

ART. 18 CONTROVERSIE 

Per qualunque contestazione o vertenza che dovesse insorgere tra le parti sulla interpretazione o esecuzione 

dei servizi disciplinati dal presente capitolato, per la quale non si riesca ad addivenire ad un accordo bonario 

tra le Parti, è competente il foro di Firenze. 

 

ART. 19 RINVIO ALLE NORME VIGENTI 

Per quanto non espressamente previsto nel presente Capitolato, si fa rinvio alle disposizioni del Codice 

Civile e alle disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia nonché alle condizioni generali di 

contratto relative alle prestazioni di servizi di supporto specialistico di cui al bando MePa “Servizi”. 

 

Firenze 22 giugno 2018 

       Per il Segretario Generale 

       Il Funzionario (Silvia Lazzarini)      
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